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DIBATTITO NELLA QUERCIA. Oggi si riunisce il Coordinamento. In campo le ipotesi 
* „•.-. ". . di un referendum e quella di una reggenza per il congresso 

Pds di fronte al bivio 
Quale percorso 
per scegliere il leader? 
m ROMA. Questo pomeriggio il 
Coordinamento politico del Pds • 
toma a riunirsi, mentre ancora pro
segue la consultazione dell 'appo
sito gruppo di lavoro sul nuovo se
gretario. In discussione è il percor
so definito la settimana scorsa, in 
base al quale gli esiti delle consul
tazione sarebbero stati rimessi a l , 
Consiglio nazionale, già convocato • 
per il 30 giugno e il 1 luglio, per 
aprire subito la discussione politica 
con gli stessi candidati e, quindi , ; 

votare il successore di Occhetto. ; 
Una procedura che è stata messa 
in discussione da numerosi pro
nunciamenti di organizzazioni del 
partito, a ogni livello, tanto che an
che alcuni dirigenti che pure l'ave
vano votata hanno avanzato nuove 
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proposte, in campo, ora, c'è l'ipo
tesi di allargare la consultazione al
le organizzazioni di base del parti
to, se non a un vero e proprio refe
rendum tra gli iscritti, lanciata dal ' 

, sindaco di Bologna Walter Vitali e 
fatta propria da Walter Veltroni, 
uno dei due candidati più accredi
tati alla segreteria. C'è, poi, l'ipote-

; si, sostenuta decisamente dall'altro 
concorrente, Massimo D'Alema, di 
far partire subito la macchina del 
congresso, in modo da allargare la 
partecipazione della base non solo 
alla scelta del nuovo segretario ma 
anche alla ridefinizione della linea 
politica, affidando intanto la ge-

'stione del partito a una «reggenza». 
E c'è, infine, una proposta interme
dia - lanciata l'altro giorno dal Pds 
toscano, e sostenuta ieri da un do

cumento dell'assemblea degli 
iscritti di Follonica - di una consul- • 
(azione degli organismi statutari a 
livello federale che preceda e ' 
orienti le decisioni del Consiglio 
nazionale. 

Più che scegliere tra queste di
verse ipotesi, è ipotizzabile che l'o
dierna riunione del Coordinamen
to (del resto, anche questa volta 
allargata ai segretari regionali) av
vìi un chiarimento sulle differenze 
fin qui emerse e sulle ragioni politi
che che sostengono ciascuna di 
queste posizioni in alternativa alle 
altre. Non è neppure da escludere 
che questo confronto continui e si 
sviluppi in una riunione, chiesta da 
più parti, della Direzione del Pds. • 

Un chiarimento comunque utile, 
anche se più ai finì di un orienta-
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L'androne di Botteghe Oscure 

mento da sottoporre al Consiglio 
nazionale che al ribaltamento del 
percorso deciso precedentemente. 
Claudio Petruccioli, già molto criti
co sull'ipotesi del congresso, ri
chiama lo statuto del partito, se
condo il quale «il potere di elezio-
ne del segretario è interamente del 
Consiglio nazionale»: «Ora - ha sot- ; 
tolineato, in riferimento alla possi

bilità di un pronunciamento degli 
iscritti - il problema è se il Consiglio 
nazionale ritiene di decidere a se
guito di una temporanea e parziale 
alienazione di quel potere di cui 
poi si riapproprierebbe». Ma allo : 

statuto si è richiamato, in una inter- : 
vista, anche Cesare Salvi, capo
gruppo dei progressisti al Senato, 
per sostenere invece che l'elezione 

del segretario «va sdrammatizzata», 
fatta subito (e a scegliere - ha so
stenuto - deve essere il Consiglio 
nazionale di fine mese) , perchè . 
«non è più come quando si elegge
va il segretario del vecchio Pei che 
rimaneva in carica a vita: questo 
alone di sacralità si è perduto». . • 

Ma la riunione odierna del Coor
dinamento sarà la sede anche per 
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chiarire come le candidature che 
stanno emergendo nelle consulta
zioni impegnino i candidati al con
fronto se non su diverse piattafor
me politiche almeno sulle posizio
ni con cui ciascuno intende realiz
zare la linea politica del Pds. Sotto 
questo aspetto, del resto, la discus
sione congressuale può dirsi di fat
to cominciata. • • • 

LJ!;£ Giovanni Berlinguer, vice presidente del Cn 

«La base non attenda 
per pronunciarsi sul partito » 

.J .. l i ? l '< .~-2f... X Giuseppe Chiarante, presidente della Cng 

«Se si cambia la decisione presa 
l'unica strada è il congresso » 

PASQUALE CASCELLA 

'••'•ROMA. «Non!fc"è:<Ja'attendere ; 

chissà quali decisioni! che del resto " 
' né il •Coordinamento politico né la -: 

Direzione (se ,dovesse"essere corp- r 

vocata) possono assumere. C'è da i 
fare». Per Giovanni Berlinguer, vice , 
presidente del Consiglio naziona- ; 

le. «già in questi giorni le asserti-, 
blee di base, i Comitati federali, i '; 
dirigenti delle organizzazioni di , 
massa, anche semplici gruppi di 
cittadini possono, anzi - a mio pa
rere - debbono esprimersi sul futu- •: 
rode! Pds». •••,•...•: •••>„..,,.•-•••• -•:•-••„-••-.-..-., 

Perchè questo appello? -,'•':?';"''•''• 
L'appello, a dire il vero,* non è , 
mio. È stata la presidenza del Con- ' 
siglio nazionale a lanciarlo, al mo
mento della decisione di convo- , 
care il massimo organo del Pds ! 

. per il 30 giugno. Purtroppo, que- ' 
sto invito a un ampio pronuncia- • 
mento, che pure era contenuto • 
nel comunicato ufficiale, non ha '" 
trovato spazio sui mezzi di infor- :; 
mazione. Non lo dico per far pole- ; 
mica, ma è bene che di quell'ap- J 
pello si sappia, visto che di una ' 
più ampia partecipazione oggi si 
discute. =.:--•-.....«..•,... .-., .;.; 

Ma non è la stessa cosa sia ri- ' 
spetto all'Ipotesi di un referen-,' 

. dum tra gli Iscritti sul nome del 
nuovo segretario, sia rispetto al- ' 
l'Ipotesi contrapposta di decide-
re tutto In un congresso. . 

Non è la stessa cosa. I dieci giorni . 
che ci separano dalla riunione del ' 
Consiglio nazionale, pero, sono ; 
preziosi: per non disperdere la • 
partecipazione che già c'è, per 
svilupparla e, soprattutto, per rac- : 
cogliere orientamenti,, posizioni, 
suggerimenti che possono pesare '} 
sulle scelte che il massimo organo . 
del partito dovrà compiere. Non 
solo sul segretario, ma anche sulla 
democrazia e l'efficienza interna, 
sul programma, sui rapporti con le • 
altre forze politiche. Su tutto, in- j 
somma. -• ,-•<• •-.—™-. •J..--I...,™-,-: 

Insomma, quale percorso Imma
gini? • -•.'.•• :,-. 

Immagino e spero che arrivino - in : 
tutte le forme possibili- via fax, per 

^po'sta'wdinària: ;con>'te,legrammi, 
attraverso le federazioni - centi
naia e magari anche migliaia, di 

"ordirti del giorno, documenti, an-
. che semplici prese di posizione, 

da mettere a disposizione di tutti i 
: componenti del Consiglio nazio
nale affinchè questi abbiano il 
polso delle opinioni della base del 
partito. Se si utilizza pienamente 

,., questo arco di tempo, tutto può 
.diventare più chiaro. E le stesse 
decisioni che il Consiglio naziona
le dovrà assumere potranno esse
re più ponderate ed efficaci. 

. Stai dicendo che II Consiglio na
zionale può anche decidere di 
non procedere alla elezione del 

, segretario? ;-,•:'••.':•••.• 
' All'ordine del giorno ci sono due 
punti: l'elezione del segretario e la 
convocazione del congresso. Il 
Consiglio nazionale può eleggere 
il segretario; può invertire l'ordine 

1 del giorno e convocare diretta
mente il congresso; ma può an-

•• che riconvocarsi a brevissima sca
denza dopo aver stabilito le regole 

' di una consultazione più ampia. 
Quale soluzione auspichi? 

Posso dire ciò che non auspico: 
che si decida di dare al Pds una di-

.•' rezione provvisoria, * • -

Perchè, se è una delle opzioni le
gate alla possibile scelta del 
congresso? -••• 

; Perchè c'è urgenza di agire. È giu
sto che il governo sia messo alla 

; prova, ma è anche giusto che ci 
. sia una opposizione vigile, ferma, 

autorevole e proposìtiva di fronte 
,, al rischio che si cancellino le con

quiste sociali, che siano erose le 
garanzie democratiche, che si oc-

... cupino spazi di potere. Non vorrei 
che noi ibernassimo il partito per 

/ svegliarci, tra qualche mese, con 
un'Italia trasformata e, magari, 
con elezioni manipolate alle por
te. Sarebbe disastroso: non tanto 

• per noi, ma per il paese. 

Ma si può passare dalla demo
crazia rappresentativa, che at
tualmente vige all'Interno del 

Ogni lunedì su YUtoMià, 
sei pagine di 
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Pds, a meccanismi di democra
zia diretta, tutti da definire, sen-. 

• za* passare' attraverso una di
scussione congressuale? 

È vero che lo Statuto non prevede • 
• un referendum sul segretario, ma < 

consente - e può anche essere av- . 
vertito come un obbligo - di racco- : 
gliere l'espressione della volontà -, 
degli iscritti, oltre che di sollecitare •• 

' la partecipazione esterna. Questa, • 
anzi, è una delle ragioni che stan
no alla base della nascita del Pds, 
in antitesi alla vecchia concezione 
centralistica. E, comunque, lo sta
tuto prevede anche la procedura 
per cambiare le sue stesse disposi 
zioni, sia pure con una maggio
ranza altissima: dei due terzi. 

Quasi Impossibile da raggiunge
re, no? 

II fatto è che noi siamo abituati a 
procedure lente, farraginose 
complicate. Dobbiamo ancora di
mostrare di essere capaci di uno 
scatto di rapidità e di espansione 

. democratica. E possiamo riuscirci 
anche grazie alla spinta che sta 
venendo in questi giorni dalla ba
se. •-.••-• •. ,'•••;.•: 

Ma la messa in discussione del
la legittimità degli organi diri-

. genti a decidere non è. piutto
sto, un sintomo di difficoltà, se 
non di logoramento? 

Certo che ci sono elementi di criti
ca nei confronti dei gruppi diri
genti e della gestione del partito 
Però io vedo anche due elementi 
positivi. Innanzitutto, la volontà di 

. influire sulle decisioni esprime 
una diffusa consapevolezza che 

• molto dell'avvenire della sinistra 
dipende proprio dalle scelte che il 
Pds si accinge a compiere. In se
condo luogo, esprime una voglia . 
di azione politica, di opposizione 
e di costruzione di una prospettiva 
di alternativa democratica, da og
gi, senza aspettare 5 anni. Se tutto 
questo trova sbocco in una rifles
sione che non sia nostalgica del 
vecchio centralismo, io credo che 
avremo non poco favorito l'inno
vazione di cui c'è ancora bisogno 

E II rischio di condizionamenti 
esterni: che, cioè, si arrivi a una 
scelta eterodiretta? 

Il rischio che le discussioni e le 
scelte • siano eterodirette nasce 
proprio dall'assenza di una parte
cipazione vera, consapevole, di
retta. 

Domanda obbligata. Tra D'Ale
ma e Veltroni, visto che se il pri
mo non si tira Indietro l'altro è 
comunque della partita, chi sce
gli? 

Non vorrei che qualcuno possa 
pensare che questo appello a farsi 
sentire, a una partecipazione dif
fusa, possa servire all'uno o all'al
tro. Ho le mie preferenze e, dopo 
aver preso conoscenza di tutte le , 
posizioni, le manifesterò. Ma può 
anche darsi che il risultato del pro
cesso che auspico mi faccia cam
biare idea. . 

ALBERTO LEISS 

Giovanni Berlinguer . Alberto Pais 

Giuseppe Chiarante Carlo Carino 

: a i ROMA. Proseguire nella consul- -
fazione avviata e eleggere il segre
tario al Consiglio nazionale g ià , 
convocato alla fine del mese: an
dare al congresso; allargare la con- , 
sultazione ad un pronunciamento 
che coinvolga gli iscritti, giungen
do comunque all'elezione del se
gretario in tempi brevi, entro luglio. 
Sembrano queste le ipotesi «sul 
metodo» che oggi ha di fronte i l : 

Coordinamento politico ••. della 
Quercia. ••••'• • ". . -?•..•,.•• •-•••>• 

A Giuseppe Chiarante, preslden-
te della Commissione nazionale 
di garanzia del Pds, chiediamo 
quale ritenga la via opportuna, 
dopo la discussione di questi ' 
giorni e le proposte avanzate da : 

Veltroni (la parola agli Iscritti) e 
da D'Aiema (allora è meglio il : 
congresso). • 

Al Coordinamento parlerò di que
sto, e dirò, proprio in qualità di 
presidente della Commissione di ; 
garanzia, che a mio avviso sono : 
praticabili solo le prime due delle 
ipotesi che hai ricordato. La via in
dicata da Giglia Tedesco e imboc
cata nei giorni scorsi è quella det
tata dallo statuto. La consultazio
ne, ovviamente, si può anche am
pliare ulteriormente. Ma se si av
verte la necessità di un coinvolgi
mento ben più largo di tutti gli ; 
iscritti nella scelta del segretario, e 
se si pensa che questa scelta non j 
possa che essere legata anche ad ! 
una valutazione delle diverse pro
poste politiche in campo, allora 
non vedo altra strada legittima 
che quella del congresso. Del re
sto già previsto per l'autunno, lo 
penso che i tempi possano essere 
accelerati. •, - •• 

Rispettare le regole, dunque. 
Ma se esse non corrispondono 
più alle modificazioni della si
tuazione politica? Non è giusto 
provare a cambiarle? 

Non difendo certo le regole per 
formalismo burocratico. Ciò che è 
obsoleto va mutato. Ma un princi
pio democratico importantissimo 
è il modo in cui si cambiano le re
gole. Stiamo attenti: errori e im
provvisazioni su questo • terreno 
poi producono un degrado della 
vita democratica. Chiamare gli 
iscritti di fatto a una scelta diretta 
del segretario cambia un aspetto 
sostanziale del nostro statuto, che 
è improntato alla democrazia de
legata. E i tempi rapidi in cui pen
sa di poterlo fare separa proprio 
ciò che dovrebbe stare unito: cioè 
una scelta della persona legala ad 
una discussione e valutazione del
la linea politica. Inoltre la semplifi
cazione e la rapidità del metodo 
davvero espongono al rischio di 
condizionamenti esterni, al condi
zionamento da parte dei media. • 

Veltroni ha risposto a questa 
obiezione parlando di un partito 
sufflcentemente maturo da non 
lasciarsi condizionare... 

. Anch'io sono convinto che' il parti
to è maturo. Mettiamolo' allora 

. nelle condizioni di svolgere, rapi
damente, un dibattito congressua
le con tutte le garanzie. ••• 

Non è possibile definire un me
todo più veloce e ugualmente 
garantista? i, 

Anche di questo intendo parlare 
al Coordinamento. Mi sembra che 
chi si è riferito e metodologie refe
rendarie • abbia sottovalutato la 
complessità di una regolamenta
zione di una simile procedura. In
dico solo alcuni punti: quanto pe
seranno i voti degli iscritti? In cifra 
assoluta? In rapporto agli iscritti 
delle varie organizzazioni? In rap
porto alla consistenza elettorale 
del partito? Ricordo che problemi 
di questa natura richiesero solu
zioni non semplici anche nella 
precedente fase congressuale. -

C'è una tesi Intermedia, avanza
ta dal Pds toscano: si allarghi la 
consultazione agli organismi di
rigenti locali previsti dallo statu-

' tO. .••:••--,..• V..,.; . •..:•••,-
Se capisco bene si tratterebbe di 
far discutere i comitati federali, 
dopo che saranno conosciuti i 
candidati e le loro piattaforme po
litiche. Questa è una via sicura
mente percorribile. E' chiaro però 
che rientra sostanzialmente nella 

' prima ipotesi delincata. La discus-
- sione non potrebbe che avere un 

valore consultivo. La decisione e il 
voto restano nei pieni poteri di 
una seconda sessione del Consi
glio nazionale. Se si volesse attri
buire un valore determinante al ri-

• sultato della discussione ci trove
remmo di fronte alla difficoltà di 
misurare la rappresentatività rea
le, ancora una volta rispetto ad 
iscritti e elettori, di questi organi
smi. In realtà, se si pensa che il vo
to degli iscritti debba essere vinco
lante, non vedo, insisto, altra via 
che il congresso. •:••• 

Chi ha II potere di decidere su 
tutto questo, sempre nel rispet
to delle regole? 

Senza dubbio solo il Consiglio na
zionale. Il Coordinamento, e la Di

rezione, se sarà convocata, posso
no solo avanzare delle proposte. 

"•/•Aggiungo che se dovesse restare 
r -.in campo l'idea di un referendum, 

cioè di una elezione diretta, lo 
'• stesso Consiglio nazionale do

vrebbe modificare lo statuto, con 
una maggioranza qualificata, di . 
due terzi, lo poi ho anche delle ri
serve che lo possa fare, trattandosi 
di una modifica che muta alla ra
dice il carattere dello statuto, pas
sando da una democrazia delega
ta a una democrazia diretta. 

Un'obiezione forte a rimandare 
l'elezione del segretario al con
gresso è quella del tempi. E' ri
schioso In questa fase restare 
senza segretario per diversi me-

•' si. 

; lo penso che i tempi possano es
sere più rapidi. Un dibattito con
gressuale in realtà si è già aperto. 

: Se si nominassero subito gli orga
nismi che devono gestire il con
gresso, entro ottobre si potrebbe 

• 'concludere. Del resto la convoca
zione del congresso è già all'ordi
ne del giorno del Consiglio nazio
nale, insieme all'elezione del se
gretario. . •.- • . • • , • • • • 

Napolitano ha parlato di una 
grave delegittimazione degli at
tuali organismi dirigenti, formu
lando una critica Indiretta a co
me il Pds è stato diretto. Sei 
d'accordo? 

La richiesta di una partecipazione 
più larga alle scelte di oggi nasce, 

:.- credo, dalla consapevolezza della .. 
•'•:. complessità dei problemi politici 

che abbiamo di fronte. Ma quello 
che dice Napolitano è vero. Già 
un documento dell'ufficio di pre-

;.. sidenza della Commissione di ga-
• ranzia ha denunciato una sempre 

più dubbia legittimità delle sedi 
•decisionali reali della politica del 
. partito. 

Ora si andrà ad uno scontro tra 
•dalemlanl- per il congresso, e 
•veltronlanl- perii referendum? 

Spero proprio di no. Mi sembra 
una semplificazione suggerita da 
qualche giornale. E poi c'è chi, co
me Walter Vitali, ha proposto 
l'ampia consultazione, ma si dice 
favorevole anche al congresso. 
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